
 
 

IL MONDO SOTTOSOPRA DI 
CHAGALL 

VENERDÌ 27 MAGGIO  
Galleria d’Arte Moderna Palazzo Forti - Volto Due Mori, 4 - Verona 

 
Palazzo Forti dal 9 aprile al 10 luglio ospita la mostra di Chagall "Il mondo 
sottosopra"  realizzata dai  Musées nationaux du XX° siècle des Alpes-Maritimes e 
dal Musée national Marc Chagall di Nizza. 
 
Oltre 130 tra dipinti e disegni del periodo tra il 1917 e il 1982 che attraversano gran parte della vita dell’artista. I 
personaggi, gli animali e gli oggetti che popolano i paesaggi complessi sfidano la legge di gravità o ne cambiano la 
prospettiva. 
 

A 25 ANNI DALLA SCOMPARSA DEL GRANDE PITTORE RUSSO 
La mostra, arrivata a Verona dopo un‘ esposizione al museo dell'Ara Pacis di Roma, celebra i 25 anni dalla scomparsa 
di Chagall (1887–1985) e conta un totale di 138 opere, tra dipinti ad olio, inchiostri, matite, gouaches ("guazzo", tipo 
di colore a tempera), incisioni, litografie e acqueforti. Tra le tele ad olio L'uomo con la testa rovesciata  (1919), Schizzo 
per l'aria del tempo (1942), Resistenza e Resurrezione (1937-48), La slitta sulla neve (1944), Cavallo blu nel cielo (1946), 
La resurrezione in riva al fiume (1947), Il circo rosso (1956-60) e lo Schizzo per il Cantico dei Cantici (1960).  

 
EVADERE DAL MONDO QUO TIDIANO 

Ma perché "Il mondo sottosopra"? «Se ho posto in un quadro la testa mozzata e rovesciata della mucca - queste le 
parole del pittore russo - o se talvolta dipingo l'intero quadro a rovescio, non l'ho certo fatto per fare letteratura. Io 
voglio portare nei miei quadri uno choc psichico, che poggia sempre su basi immaginifiche; in altre parole: una quarta 
dimensione. Per quanto mi riguarda, allora, non si parli più di fiabe magiche, del fantastico, o di me come dell'artista 
etereo. Io sono un pittore che è, per così dire, inconsapevolmente consapevole». 
 
L'arte di Chagall cerca quindi un passaggio per evadere dal quotidiano, dall'indifferenza e dall'uniforme grigiore della 
stupidità umana. Chagall percorre tutto il '900 con le rivoluzioni, i drammi e le tragedie: forse da qui la necessità di 
evadere, di rappresentare un mondo "sottosopra", alla rovescia, dove regole e rigidità hanno ceduto il passo al sogno 
e alla fantasia. 

 
RITROVO ORE 15,00 DAVANTI AL MUSEO  
 
QUOTE PARTECIPANTI 
 

• SOCI e famigliari ( coniuge + figli) € 10,00 ( nb: quota per 
coniuge che è anche socio € 8,00) 

• ALTRI FAMIGLIARI E SIMPATIZZANTI € 13,00. 
Il pagamento della quota avviene al momento dell’iscrizione e non sarà 
rimborsato salvo impossibilità di effettuare la visita poiché non si 
raggiunge il numero minimo di partecipanti. 
 
La quota comprende l’entrata al museo con visita guidata. 

Numero minimo di partecipanti 15  
Iscrizione on line con versamento dell’intera quota entro giovedì  19 maggio. Per info contattare la collega Erika 
Turco  


